Signor Segretario di Stato,

Ella probabilmente sa che la nostra organizzazione lavora attivamente da molti anni  per l ' affermazione di un Ufficiale Giudiziario  libero professionista.
Secondo noi questa scelta si giustifica con il fatto che un professionista di questa natura offre le migliori garanzie in termini di efficacia della giustizia, garantendo completamente i diritti delle parti.
Nel contempo, lo statuto liberale è stato adottato dalla maggior parte degli Stati membri dell’Unione Europea al fine di costituire un corpo omogeneo e organizzato nel quadro di un’applicazione rapida ed efficiente dell’insieme degli strumenti (giuridici) comunitari.
Da quando l’Italia è membro dell’Unione Internazionale degli Ufficiali Giudiziari la nostra organizzazione non ha mai smesso di evidenziare il vantaggio  che questa grande nazione avrebbe nel modificare l’ordinamento  dei suoi agenti di notificazione ed esecuzione per collocarli al livello dei professionisti delle grandi nazioni europee.
L’Unione Internazionale non ha mai tralasciato un occasione d’incontro con i rappresentanti del governo italiano per fornire tutte le spiegazioni che essi avevano legittimamente diritto di attendersi sui vantaggi che offre la nostra professione esercitata su un piano liberale e indipendente.

Oggi noi sappiamo che si è in procinto di approvare una riforma della procedura civile italiana che creerebbe un ambiente favorevole alla nascita di un professionista con un ordinamento identico a quello corrispondente ai nostri auspici.
Noi, Signor Segretario di Stato, vorremmo esprimere il rallegramento dell’organizzazione che rappresentiamo per la scelta da voi fatta che permette la creazione di un Ufficiale Giudiziario libero professionista in Italia.
E’ importante per noi esprimerLe tutta la nostra riconoscenza poiché è innegabile che il nuovo codice che state approntando è di tale natura da avere un’influenza diretta sull’organizzazione dello spazio giuridico europeo.
La prego di credere, Signor Segretario di Stato, nell’assicurazione dei miei sentimenti più distinti.
                                                                      Il Presidente







 Jacques Isnard

(Traduzione dal francese di Pino Lobrano, Febb. 2004)
